
■■ Halloween, dopo la festa, ha mietuto parecchie vittime: tra il tardo pomeriggio di venerdì e le prime ore del
mattino di ieri, i militari del Radiomobile della compagnia di Cles hanno “appiedato” ben sette persone, sorprese al
volante con tassi alcolici superiori a quello fissato dalla legge.  ■ A PAGINA 26

La festa di Halloween è una strage di patenti

nelle cronache

le scelte urbanistiche  ■ A PAG. 25

L’EX MINISTRO  ■ A PAG. 22

MOtivi di sicurezza  ■ A PAG. 22

Basta brindisi coi soldi pubblici
Giro di vitea Trentodopo la «richiesta» dellaCorte dei Conti  ■ BERTA PAG.24

I controlli dei carabinieri

Dopo lo stop al polo scolastico, va cercato uno
spazio per Trento Fiere e all’Italcementi il posto
c’è. Biasioli: un parcheggio alla Motorizzazione
e una passerella verso via Verdi.

Polo fieristico,
spunta l’ipotesi
Italcementi

Fbk, Profumo
scende in campo
per il dopo Egidi

Il distributore
più economico
è stato chiuso

FERMARSI
AL COSPETTO
DI UN SORRISO

IL DEGRADOCITTÁ E CITTADINI

■ CONTINUA A PAGINA 19

Le grandi catene
tengono aperto
il centro storico

Il negozio di Falconeri in via Oriola: ieri era aperto

di Luca Petermaier

C ’era una volta la festa di
Ognissanti, quella in cui
- dopo la lunga estate

dei saldi - i negozianti si conce-
devano il meritato “ponte dei
morti” prima di affrontare le
massacranti domeniche d’oro
di dicembre. Del resto a chi, il
primo di novembre, sarebbe
mai venuto in mente di andare
a fare shopping in un centro ri-
dotto a mortorio? Ora invece le
grandi catene del franchising la
fanno da padroni.

ognissanti a trento

di ALBERTO FAUSTINI

È un sacrilegio fermarsi di
fronte al sorriso spezzato
di Rossana Fontanari per

porsi qualche domanda? È dav-
vero sbagliato chiedersi se que-
sta tragedia si sarebbe potuta e
dovuta evitare? È un errore ripro-
porre il tema dell’omicidio stra-
dale e chiedersi se sia sempre le-
cito che persone bravissime, im-
pegnate nel sociale e attivissime
possano ancora guidare - senza
alcuna limitazione - a 90 anni?
Evidentementesì, visto che a po-
che ore dall’evitabilissima trage-
dia di Pian dei Pradi - evitabile se
non altro perché da dieci anni si
segnalava quanto fosse pericolo-
so quel tratto di strada - c’è chi
tende già a dimenticare Rossana
e quello che è accaduto, proteg-
gendo invece l’anziana signora
che l’ha investita, una stimatissi-
ma donna che sta certamente vi-
vendo un dramma difficile an-
che da descrivere. Ma c’è un uni-
co modo per onorare la memo-
ria di quella ragazza impegnata,
di quel sorriso vivace, di quella
intelligenzagenerosa:porsidelle
domande. E costringere la socie-
tàafarsenealtrettante.

La grande Margherita Hack,
qualche mese prima di morire,
aveva a lungo raccontato a chi
venne ad ascoltarla in un paio di
straordinarie serate organizzate
dal comitato laici del Trentino il
suo braccio di ferro con il medi-
cochesirifiutavadivisitarla,a90
anni, in vista del rinnovo della
patente. Margherita era - anzi: è,
perché la sua memoria e la sua
testimonianza restano - una
donna, un’astrofisica, una scien-
ziata, una politica, una divulga-
trice (e molto altro) straordina-
ria. Ed era legittimamente con-
vintadipoterguidareancoraper
anni la sua mitica Panda. Ma il
medico (che perse il braccio di
ferro) poteva chiedersi quali fos-
sero i tempi di reazione dell’an-
ziana principessa della scienza
italiana? Poteva riflettere su co-
me avrebbe guidato al buio, ma-
gari in una pessima strada di
montagna come quella di Pian
dei Pradi? Secondo me - e lo dico
avendo adorato Margherita e
avendo sostenuto molte delle
suebattaglie - quel medico dove-
va farlo. E noi dobbiamo batterci
per leggi e approcci diversi: non
per criminalizzare chi guida, ma
per tutelare chi è sulla strada.
Noi onoreremo così il sorriso di
Rossana.Intrerrogandoci.

la festa di tutti i santi

Il vescovo critica le mode
«No ai nuovi riti macabri»

■ A PAGINA 21

contro i «Furbi»

Adesso anche Rovereto
vuole le telecamere per la Ztl

■ PAOLO TRENTINI A PAGINA 29

CULTURA »TraAltoAdigeeTrentino,acacciadeivigneti scomparsi  ■ FIORENZO DEGASPERI A PAG. 12 E 13

Dopo i conigli i piccioni.
Mentre gli operatori della
Lav sono nel pieno
dell’operazione per la cat-
tura degli animali (e alcuni
cittadini hanno protetto i
crisantemi con gabbie su
misura), il Comune si ap-
presta ad un’altra “caccia”,
questa volta al volatile. E
Palazzo Thun sta per sfode-
rare la nuova arma prevista
per legge: i rapaci. I falchi.

■ LUCAMAROGNOLIAPAG.20

al cimitero DI TRENTO

Troppi piccioni, arrivano i falchi
Così il Comune combatterà la nuova «piaga» dopo quella dei conigli

di Francesco Jori

L ’osteria della politica.
Pessima deriva, per
la vita pubblica di un

Paese dove il confronto si
basa sull’insulto.

■ SEGUE A PAGINA 11

In politica liti
come in osteria

di Enrico Paissan

L a meritevole attenzio-
ne con la quale il
"Trentino" segue da

sempre le vicende del più
antico rione di Trento

■ SEGUE A PAGINA 11

Piedicastello
sia un esempio
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Con la benevolenza delle stelle
potreste vedere realizzate le
aspettative più ambiziose. Ave-
te la possibilità di cogliere le ot-
time occasioni che vi si presen-
tano. Un incontro.

Gli astri tenderanno a rallentare
le vostre azioni. Non manche-
ranno progressi in nuovi piani,
ma sarà essenziale liquidare
vecchi impegni non ancora as-
solti del tutto. Adattabilità.

Al termine di un periodo di pa-
zienza e di fatica riuscirete a da-
re un assetto definitivo ad una
faccenda familiare che vi sta
molto a cuore. Farete incontri
interessanti. Riposo.

La giornata comincerà con una
buona notizia, che potrebbe es-
sere sia di natura affettiva che
professionale. Presto nuove
possibilità di cambiamento mo-
dificheranno la vostra vita.

Con l’aiuto degli astri potrete si-
stemare alcune questioni prati-
che e avere anche qualche picco-
lo vantaggio economico. Non tra-
scurate i rapporti con i familiari
e con gli amici. Più ottimismo.

Situazioni molto invoglianti. Sa-
pete organizzarvi benissimo,
specialmente se si tratta di au-
mentare il prestigio. Molte ma-
nifestazioni di simpatia.

Approfittate di un’occasione
che vi consente di stringere
un’amicizia nata quasi per caso.
Gli incontri di lavoro previsti per
oggi si concluderanno presto e
bene.

Oggi sarete circondati da perso-
ne disponibili e pronte ad offrir-
vi tutto l’aiuto di cui avete biso-
gno. Sicuri delle vostre armi di
seduzione, riuscirete a conqui-
stare chi amate.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Vi sentirete agitati e infastiditi
dagli avvenimenti del mattino,
perché non riuscirete a control-
larli. Avrete bisogno della colla-
borazione e della comprensione
del partner.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

Oggi dovrete essere disposti ad
affrontare le situazioni più varie
e difficili. Armatevi di tanta pa-
zienza. In amore seguite sem-
pre gli impulsi: vivrete molto in-
tensamente.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

I pianeti vi permetteranno oggi
di contare su una discreta fortu-
na in campo professionale. I
progetti che proporrete saran-
no infatti accettati e sostenuti
da molti.

CANCRO
21/6 - 22/7

OROSCOPO

A L T O  A D I G E ARIETE
21/3 - 20/4
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IL DIBATTIT0
Sindacato, richieste
e soluzioni politiche
■ Così il sindacato è nudo, para-
frasando una frase a proposito
d’un certo Re. E, sempre parafra-
sando, vien da dire “ha tanto tira-
to la corda finchè s’è rotta”.
Sembra che al potere del sinda-
cato faccia da contraltare una
forte miopia, rasentante la ceci-
tà. Agli albori degli anni 60, con i
primi vagiti del famoso boom
economico, il concetto stesso
del sindacato era sentito, in certi
contesti, come un male necessa-
rio ma proteso a contemperare
le richieste dei lavoratori con le
possibilità, spesso allo stato em-
brionale, delle imprese e tutto
filava liscio, o quasi, con una pal-
pabile lievitazione del benesse-
re del Paese. Ora il Golia sindaca-
to avanza come un rullo com-
pressore, terrorizzando gli im-
prenditori nell’ignavia dei vario-
pinti governi che, negli anni, si
sono alternati con un ritmo verti-
ginoso.
Come conseguenza ne è scaturi-
ta una centrifuga imprenditoria-
le che, paradossalmente, si scon-
tra con lo tsunami umano che,

nel senso inverso, cerca riparo in
Italia e in Europa.
Come se ne esce? Bella doman-
daalla quale i sindacati pretende-
vano, bell’è pronta, una risposta
dai rappresentanti politici, come
se fossero dotati di poteri tauma-
turgici. Quindi avanti con uno
sciopero generale, tanto per ag-
giungere fiele ad una pietanza
immangiabile. Non ci resta che
sperare nel giovane “Davide”.

Giovanni Meli

■ Un Paese serio e libero ha
bisogno di Davide e di Golia. Fra
l'altro spesso Golia sembra
Davide e viceversa. Servono
una politica nuova e un
sindacato all'altezza di questo
tempo. Ma serve soprattutto
dialettica e confronto, anche da
posizioni diverse (a patto che
siano in entrambi i casi
moderne). Ha bisogno di queste
fondamenta e non di una radice
sola, l'Italia di domani. E ha
bisogno di confronto serio e
non di conflitto inutile.
Meno slogan, insomma, e più
concretezza. Da una parte e
dall'altra.

SULL’AUTOSTRADA
Colonnine del metano,
nota dolente
■ Poco prima delle ore 1 del 27
ottobremi fermo all’area di servi-
zio Nogaredo Est per fare il rifor-
nimento di metano. Mi reco alla
piazzola del rifornimento, perfet-
tamente illuminata, e noto subi-
to il display della colonnina del
metano spento, ma nessun car-
tello di guasto o di non disponibi-
lità del metano. Nonostante non
ci fosse nessuno a rifornirsi agli
altri carburanti, ho atteso qual-
che minuto per vedere se arriva-
va l’addetto dell’area di servizio.
Poiché non arrivava nessuno e
l’impianto era evidentemente
spento, ho ripreso il viaggio e
sono arrivato alla mia meta, a
Bolzano, a benzina. In autostra-

da non c’era alcun avviso lumino-
so che avvisava che non era pos-
sibile rifornirsi di metano presso
l’area di servizio, nemmeno al
notiziario del traffico dell’A22,
che avevo sentito giusto una de-
cina di minuti prima di arrivare a
Nogaredo Est, se ne era accenna-
to.
Questo episodio non è l’unico
capitato nelle ore notturne, ba-
sta andare a leggere i commenti
all’impianto in questione sul sito
metanoauto.com. Se l’impianto
deve garantire il rifornimento 24
ore su 24, perché ci si comporta
in questo modo? Se vi è un gua-
sto o indisponibilità a rifornirsi,
perché A22 non ne ha dato noti-
zia? Perché in un impianto costa-
to 362mila euro si è risparmiato
giusto sugli erogatori installati
che non sono a norma di self-ser-
vice, consentito in modalità pre-
sidiata dal 2008, norma che evi-
dentemente all’A22 non era nota
e che avrebbero consentito pro-

babilmente di eliminare questa
problematica che pare essere
esclusivamente gestionale?
E, visto il tema, che fine ha fatto il
piano dei 12 impianti di riforni-
mento di metano, risalente al
2007, ma che continua a slittare
negli anni e ad oggi con uno solo
realizzato, per l’appunto Nogare-
do Est, e con Nogaredo Ovest
che sul sito dell’A22 campeggia
come apertura a “giugno 2014”?
(vedasi: http://www.autobren-
nero.it/AreaTecnica/it/mobili-
ta-e-servizi/aree-di-servizio/
progetti/metano-e-gpl/).

Michele De Luca

■ Solo A22 può risponderle. Io -
che ho letto più volte sul mio
giornale anche dell'intenzione
di potenziare la rete in tempi
ragionevoli - posso invece
augurarmi che si sia trattato di
un disagio temporaneo. I vertici
dell'Autobrennero di solito non
si tirano comunque indietro,

quando si tratta di fornire
chiarimenti. Me ne sto dunque
sulla riva di questa pagina (più
accogliente del fiume) ad
aspettare la risposta.

ATTIVITÁ POLITICA
Checchè ne dica Mosna
serve cambiare passo
■ Non è mia abitudine ribattere
alle lettere scritte da altri ma
quella di Diego Mosna, pubblica-
ta sul giornale il 27 ottobre, mi
impone di farlo. Sono un'attenta
osservatrice della politica locale
e sarà anche vero che la qualità
viene prima della quantità ma a
vedere l’attività che Diego Mo-
sna, in quasi un anno da consi-
gliere, è riuscito a produrre (set-
te interrogazioni, solo cinque
proposte di mozione ed un solo
disegno di legge, di appena un
articolo), viene francamente il
dubbio che l’ex candidato alla
Presidenza della Provincia, in

Consiglio provinciale non si sia
ambientato molto bene, come
del resto confermato dall’opera-
to in Aula, con silenzi prolungati
al limite del mutismo ed interrot-
ti solo da interventi non esatta-
mente memorabili. Forse il Vice-
presidente del Consiglio si sta
ancora facendo le ossa e presto
la sua attività, d’improvviso, subi-
rà una vertiginosa accelerazio-
ne. Francamente, è quello che
mi auguro. Così non fosse, sareb-
be opportuno che l’interessato
ne traesse quanto prima le dove-
rose conseguenze.
Lo dico, sia ben chiaro, da estima-
trice storica di Mosna ma consa-
pevole che la già ridotta opposi-
zione alla maggioranza guidata
da Ugo Rossi, tanto più alla luce
delle difficoltà nelle quali è incor-
sa la Giunta (Daniza, ospedali,
omofobia…), avrebbe bisogno di
un deciso cambio di passo oltre
che a dedicarvi più tempo.

Rosalba Settis
Trento

considerazioni
Che tristezza i giovani
«a pedalata assistita»
■ Mala tempora currunt, soprat-
tutto sul fronte genitoriale edu-
cativo: lo penso ogni volta che,
mentre pedalo in strada, vengo
superato a notevole velocità da
ragazzini e ragazzine a bordo di
biciclette a pedalata assistita,
quelle elettriche insomma. Alle
quali,evidentemente, le compga-
no genitori a dir poco generosi.
Allora, posso capire che le usino
gli anziani, per i quali la fatica
anche solo di un cavalcavia è no-
tevole (ma con quelle bici tocca-
no velocità troppo alte per i loro
riflessi...) e quindi l'ausilio della
spinta data dalla batteria sia uti-
le. Ma che le usino degli scansafa-
tiche nel pieno del loro vigore,
mi pare un po' troppo.
Segno del lassismo di oggi, in-
somma...

Sandro Barbieri

Sede legale:
Via Volta, 10
39100 Bolzano

Redazione:
Via Sanseverino, 29
38100 Trento

Pubblicità:
A. Manzoni & C. S.p.A.
Trento
Via Sanseverino, 29
Tel. 0461 383711
Bolzano
Via A. Volta, 10
Tel. 0471 307900

Stampa:
Citem Soc. Coop.
via G.F. Lucchini 5/7
46100 Mantova

Certificato ADS n. 7678
del 18/12/2013

Abbonamenti e tariffe
“Trentino”

7 numeri:
 12 mesi - € 280,00
  6 mesi - € 163,00

6 numeri:
 12 mesi - € 240,00
 6 mesi- € 139,00

Versamento
sul cc. postale n. 217398
intestato a: SETA S.p.A.
Bolzano - Poste Italiane
S.p.A. - Spedizione
in a.p. - D. L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004
n. 46) art. 1, comma 1,
CNS Bolzano

Autorizzazione
Tribunale di Bolzano n. 3
del 2/8/1948

Responsabile del
trattamento dati
(ex d.lgs. 30/6/03
n. 196):
Alberto Faustini

LE FOTO DEI LETTORI

PIEDICASTELLO
COME ESEMPIO
VIRTUOSO

LA RUBRICA

Direttore responsabile: ALBERTO FAUSTINI

I n questa domenica ricorre
la commemorazione dei
defunti e la liturgia cattoli-

ca prevede la possibilità di sce-
gliere tra tre differenti serie di
testi (tre prime letture, tre se-
conde letture e tre Vangeli) tut-
ti incentrati sul senso della
morte e sulla speranza e fede
cristiana dopo la morte.

Ma che cosa è l'esperienza
della morte? E perché è impor-
tante, nella fede cristiana, il ri-
cordo dei morti? Premesso che
l'unica esperienza della morte
su cui possiamo riflettere è
quella degli altri, la morte è,
forse, l'unica certezza che ci ac-
compagna per tutto il percorso
della nostra vita e che abbiamo
in comune con tutti, credenti o
non credenti. Proprio per que-
sto i più grandi saggi di tutti i

tempi suggeriscono di medita-
re la propria morte ogni gior-
no. Considerare gli affanni del
vivere quotidiano a partire dal-
la propria morte, come se fossi-
mo in punto di morte, aiuta, di-
fatti, a ridimensionare e dare il
giusto valore ad ogni cosa.

Se pensiamo all'esperienza
di aver visto qualcuno morire,
la morte ci appare come un
momento, un istante in cui av-
viene l'ultimo respiro, in cui si
passa da un essere a un non es-
sere più. La prima e fondamen-
tale constatazione di questo è
l'interruzione di una qualsiasi
possibile interazione con l'al-
tro. Il corpo esanime di un
morto appare ai nostri occhi
come svuotato, incapace di
qualsiasi segno di risposta a
ogni tipo di stimolo, inerte. Ep-

pure se fosse solo questo, se la
morte fosse davvero la fine di
tutto, il vuoto racchiuso in pu-
ra e degradante materia, per-
ché il ricordo dei morti? Per-
ché, per chi continua a vivere,
l'amore, il legame che giorno
per giorno, nel corso di una sto-
ria, si è costruito con chi è mor-
to, permane?

Il ricordo, e soprattutto il ri-
cordo alimentato dall'amore,
indica una relazione, è un pen-
siero, un'immagine, un senti-
mento, un pezzo di vita vissuta
che ci rimanda all'altro, che ci
lega alla persona amata. Ora se
questa persona amata non c'è
più come è ancora possibile ta-
le relazione? In altre parole la
relazione prevede per sua natu-
ra due realtà/persone che vivo-
no e sono tra loro connesse, co-

me un filo che per essere teso
ha bisogno che sia retto da tut-
te e due le estremità. Ora se
una estremità viene meno, an-
che il filo cade e con esso la
connessione, il legame, la rela-
zione stessa.

Ma nella nostra esperienza
del ricordo dei nostri morti, ciò
che sperimentiamo è proprio
l'opposto. Non solo l'amore
che proviamo per loro è anco-
ra vivo e ben saldo, ma anche il
legame che ci ha unito, mentre
erano ancora in vita, non è ve-
nuto meno. La relazione sussi-
ste e questo è possibile solo
perché anche l'altro (l'altra
estremità del filo) continua a
sussistere, certamente non più
visibile ai nostri occhi, non più
palpabile, in una dimensione
diversa, ma pur sempre vera e

soprattutto viva.
Il ricordo dei morti diventa

così l'affermazione di una vita
oltre la morte, la speranza cer-
ta di un'esistenza che non co-
nosce fine, proprio perché ali-
mentata e sostenuta dall'amo-
re la cui fonte, origine ed essen-
za, per un credente, è Dio stes-
so, il Vivente.

Ogni nostra relazione di
amore non potrà avere mai fi-
ne proprio perché, in quanto
amore, ha origine e forza in Co-
lui che è l'Amore: «Quanto poi
alla risurrezione dei morti, non
avete letto quello che vi è stato
detto da Dio: Io sono il Dio di
Abramo, il Dio di Isacco e il Dio
di Giacobbe ? Non è il Dio dei
morti, ma dei viventi!» (Mt
22,32).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■■ Flavio Zanella sopra Stenico ha visto queste primule, che solitamente fioriscono in primavera.

Le primule fanno confusione e sbocciano in autunno

mi stimola ad alcune riflessioni
che inevitabilmente finiscono
per chiamare in causa
responsabilità ultradecennali d
i una classe dirigente, non solo
cittadina, incapace di pensare -
e tanto meno realizzare - una
coerente "idea" di città e, so-
prattutto, di verificare la possi-
bilità di un cambio di rotta nella
politica urbanistica di Palazzo
Thun. Sotto questo aspetto, la
disgraziata sorte riservata all'
antico “castrum” romano è dav-
vero emblematica.

Partiamo dalla metà degli an-
ni '60 con la improvvida decisio-
ne di evacuare i residenti della
piazza per il pericolo, che si di-
mostrò molto sopravvalutato,
di crolli della parete del Doss
Trento, con il risultato di can-
cellare il tessuto sociale e civile
di Piedicastello. Negli anni '70
e '80 sul territorio del quartiere,
per meglio dire sul suo cuore, si
scaricò una incredibile sequen-
za di grandi opere pubbliche fi-
nalizzate unicamente a velociz-
zare il traffico automobilistico,
con la costruzione delle prime
gallerie sotto il Doss Trento e la
demolizione di vari edifici
che hanno spezzato il collega-
mento tra la piazza e la chiesa di
S. Apollinare, vero simbolo dell'
identità rionale. A corollario di
questa opera e della collegata,
mostruosa "ciambella", negli
anni successivi fu la volta del
viadotto che scende dalla Gar-
desana, con il risultato di au-
mentare ancor di più il traffico e
la conseguente decisione, de-
cenni dopo, di bucare nuova-
mente il Doss Trento per il col-
legamento con la tangenziale
ovest.

Queste scelte, va pure ricor-

dato, sono state subite senza
grandi proteste dalla popolazio-
ne che, solo dopo la metà degli
anni '80 incominciò a far senti-
re la propria voce.

Che dire poi dei tempi storici
che hanno caratterizzato i lavo-
ri per il recupero dei sedimenti
archeologici dentro e attorno al-
la chiesa e per lo spostamento
della Rio Scala, elementi che
hanno trasformato Piedicastel-
lo in un cantiere permanente?

Nel frattempo, l'amministra-
zione comunale ha provveduto
a definire l’area delle cosiddette
"case operaie" - via Verruca, via
Papiria, via Vason - come "zona
di rilevante interesse urbanisti-
co", imponendo ai residenti
l'obbligo di munirsi di un one-
roso permesso di parcheggio si-
mile a quello dei residenti nel
centro.

Ma veniamo a questi giorni,
con l'annunciata decisione del-
la Giunta provinciale di conge-
lare la realizzazione di un polo
scolastico sull'area ex Italce-
menti. Questa decisione può ri-
mettere in discussione la scelta
compiuta senza tener
conto delle esigenze della gente
che su quel territorio vive, per
non parlare della, a dir poco,
opacità che ha caratterizzato i
vari passaggi di mano nella pro-
prietà dell'area con il lievitare
di prezzo a ogni scalino. E' su-
perfluo ricordare come la co-
struzione di un plesso scolasti-
co delle dimensioni previste fi-
nirebbe per scaricare ulteriori
problemi su Piedicastello ed es-
sa appare del tutto slegata da
una visione complessiva del fu-
turo, non solo urbanistico, di
quella parte di città.

E invece per anni il problema
dell'area ex Italcementi è stato -
e, al di là  degli attuali chiari di
luna finanziari, pare che conti-
nui ad essere - unicamente
quello di decidere "cosa metter-
ci dentro" e non quello di indivi-

duare preliminarmente gli ele-
menti di coerenza con la città
attorno all'area. In
destra Adige, Trento non può
permettersi di compiere gli stes-
si, clamorosi e non casuali "er-
rori" compiuti sulla sponda op-
posta, dove la dimensione
pubblica è persino riuscita nel-
la non facile impresa di farsi
scippare il termine stesso di "Fi-
nestra sull'Adige"  con il
quale alcuni dei migliori urbani-
sti del nostro Paese impegnati
nella seconda metà del secolo
scorso sul nostro territorio ave-
vano chiamato l'ambizioso di-
segno di riequilibrio urbanisti-
co che avrebbe consentito alla
città di recuperare finalmente
un nuovo rapporto con il fiume
per troppi anni considerato un
ostacolo e non una risorsa: un
piano che coinvolgeva l'intera
area, dal vecchio gasometro del-
la Sit alle caserme, ben oltre la
sola area Michelin e avrebbe
consentito di dare una soluzio-
ne anche ai problemi, tutt'ora
sul tappeto, dello spostamento
dello stadio e del destino del Pa-
lazzo delle Albere.

E, forse, avrebbe pure evitato
che sulle "Albere" si continuas-
se a giocare una partita che, più
che su quelli della città, sembra
concentrata sui soli interessi
imprenditoriali.

 Ben venga, quindi un
aperto dibattito anche per met-
tere i cittadini nella condizione
di conoscere e valutare le pro-
poste che stanno maturando in
una precoce vigilia elettorale
che vede al lavoro e all'impe-
gno vari gruppi di tecnici e intel-
lettuali di diverso orientamento
politico. Può essere una grande
occasione per far partecipare
dall'inizio l'opinione pubblica
e la mitica società civile alle
scelte di Palazzo Thun sul futu-
ro della città. 

Enrico Paissan
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Sarete molto affascinanti ed
ammirati da tutti. In amore la
vostra sensibilità vi metterà sul-
la strada giusta per incontrare
la persona a voi destinata. Ac-
cettate un invito.

AMORE E MORTE,
IL RICORDO
RIAFFERMA LA VITA
di Ester Abbattista
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